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Il Castellarano ha riaperto le ali
E’ tornato al successo dopo un mese sbancando Salò con un gol di Gentile

0-1

SALO’ (4–3–3): Foresti, Boldrini, Pao-
lo Ferretti, Caurla, Cazzoletti, Tognas-
si, Sella, Cammalleri (dal’8’s.t. De Gui-
di), Pedrocca (dal 8’s.t. Misso), Marraz-
zo, Quarenghi. (Menegon, Buscio, Re-
medio, Longhi, Diagne). All.: Bonvici-
ni.
CASTELLARANO (4–4–2): Dei For-
ti, Castrianni, Coly, Dallari, Verdi,
Mattia Ferretti, Fraccaro, Orlandini,
Migliaccio, Gentile (20’s.t. Fermi), Ga-
labinov (20’s.t. Portioli). (Giaroli, Cor-
radini, Wekouri, Scognamiglio, De
Giuseppe). All.: Paganelli.
Arbitro: Trentalange di Nichelino
(Mosca di Chiasso e Pregnolato di No-
vara).
Reti: 36’ p.t. Gentile.
Note: pomeriggio di sole con terreno
di gioco in ottime condizioni. Spettato-
ri 600 circa. Ammonito Ciurla. Angoli
3 a 6. Recupero 2’ e 4’.

— SALO’ (Brescia) –

DI NUOVO in fuga. Il blitz
in terra bresciana si tra-
sforma in una colata d’oro

per il Castellarano. Tre punti in
saccoccia dopo un mese di asti-
nenza e allungo su Chioggia e Car-
pi ora a cinque lunghezze.

UNA VITTORIA saggia e gesti-
ta bene di fronte però ad un Salò
spento soprattutto nella ripresa,
ma che non ne sminuisce il valore
perché su questo campo finora se
ne erano andate a braccia alzate
solo Este e Castellana.

A DECIDERE la gara è stato un
micidiale contropiede di Gentile,
che imbeccato da un lancio milli-
metrico di Fraccaro ha approfitta-
to di un erroraccio di Caurla insac-
cando con un calibrato pallonetto
sull’uscita da kamikaze di Fore-
sti. E’ stata pura fortuna, infatti,
che l’attaccante rossoblu non ab-
bia subito danni dall’intervento
da rosso diretto del portiere locale

(scarpata all’al-
tezza dello sto-
maco).

SENZA Ferra-
ri, Pane, Pigo-
ni, e dissipati i
dubbi della vi-
gilia, Marco
Paganelli vara
un undici ine-
dito. Esordio
stagionale di
Dei Forti tra i

pali e tandem
d’attacco for-
mato da Genti-
le e Galbinov,
velocità e po-
tenza, con Fer-
mi a sorpresa

in panca.

FIN DA SUBITO è il Castellara-
no a menare le danze, ma la parti-
ta fatica a prendere quota. Al 23’
sponda di testa di Galabinov e de-
stro sul fondo di Migliaccio da po-
sizione invitante. Al 26’ l’unico
spunto degno di nota del temuto
Quarenghi provoca i brividi nella
difesa rossoblu con Marrazzo che

di testa anticipa Coly ma non tro-
va la porta per un niente. Al 32’
dubbio episodio in area locale,
con Galabinov che in procinto di
tirare cade contrastato da Sella,
ma l’arbitro non ci vede un rigore
che ci poteva stare.

AL 36’ GENTILE firma il gol
che vale la partita, ma dopo appe-
na due minuti Marrazzo potrebbe
riportare subito i conti in parità
se non ci fosse sul suo diagonale
la grande risposta di Dei Forti.

Ancora due minuti e
Galabinov si presenta
solo davanti a Foresti
alzando incredibilmen-
te la mira, con il portie-
re locale che a palla già
calciata compie il suo
secondo intervento da

espulsione. Niente rigore, decisio-
ne apparsa giusta, ma con Trenta-
lange che concede sempre la gra-
zia a Foresti.

IL TEMPO si chiude con Pedroc-
ca che imbecca Marrazzo bravo a
eludere l’intervento di Coly, ma
meno nel calciare sul fondo.

LA RIPRESA è poca cosa, anche
perché Roberto Bonvicini ha qua-
si da subito la brutta idea di toglie-
re Pedrocca, l’unico dei suoi che
aveva qualche spunto geniale. Il
Castellarano controlla agevolmen-
te il risultato, ancora meglio con

l’inserimento della boa Fermi, e
la gara regala solo qualche sussul-
to nel finale. Al 34’ uscitaccia di
Dei Forti su punizione di Misso
con Tognassi che di testa gira sul
fondo. Al 37’ Fermi si libera di
Cazzoletti, ma calcia su Foresti in
uscita fallendo il raddoppio.

AL 38’ INGENUITA’ di Dallari
che appoggia debolmente di testa
verso Dei Forti poi reattivo a sal-
vare su Quarenghi. Infine al 42’
Fermi lanciato verso Foresti fra-
na a terra su intervento di Paolo
Ferretti, ma Trentalange lascia
correre per l’ennesima volta.

ABBRACCI e sorrisi. L’al-
lungo rossoblu può rivelarsi
letale per le inseguitrici, ma
non ditelo a Marco Paganel-

li. ‘Campionato ancora lungo e c’è
molto da lavorare’. Otto gare alla fi-
ne, di cui tre in casa e cinque fuori.
Il calendario non preoccupa l’alle-
natore del Castellarano che rispon-
de così ad una domanda. «Sì, noi
siamo quelli delle nove vittorie
esterne, ma anche quelli che perdo-
no in casa dalle ultime in classifi-
ca’.
E giù un altro sorriso. ‘Siamo stati
molto quadrati meritando la vitto-
ria perché abbiamo fatto qualcosa
in più rispetto al Salò che sono si-
curo riuscirà a saltarci fuori. Com-
plimenti a Gentile e Galabinov che
si sono calati nello spirito di grup-
po. La formazione? Semplice: con
Giaroli dentro Fermi, con Dei For-
ti spazio a Galabinov’.

EMOZIONATO e sfinito Giusep-
pe Dei Forti, al suo esordio stagio-
nale in campionato.’Che avrei gio-
cato l’ho saputo dopo l’allenamen-
to di martedì, ma non era ancora si-
curo. Alla fine della partita mi so-
no sfogato piangendo, perché sta-
vo perdendo la fiducia in me stes-
so. Adesso me ne starò zitto senza
fare polemiche come sempre, e la
scelta spetterà al mister’.

Chance da titolare anche per An-
drey Galabinov. ‘Sono più conten-
to che abbia vinto la squadra. Su di
me c’erano due rigori, mentre sul
gol sbagliato ho controllato male la
palla’.
Giuseppe Gentile ha risposto pre-
sente con una rete decisiva. ‘Ester-
no o centrale per me non fa diffe-
renza, quello che importa è che è
stata una bella vittoria. Gran parte
del merito va al mister che l’ha pre-
parata bene. Di punti di vantaggio
ne avevamo anche di più, quindi è
meglio non parlarne’.

ABDU COLY è stato il punto di
riferimento di una difesa apparsa
più sicura rispetto alle ultime usci-
te. ‘In questo momento sto bene
sia fisicamente che psicologica-
mente, il problema erano i risultati
che non arrivavano. E’ vero in dife-
sa siamo stati più solidi. Non par-
liamo di fuga perché non dobbia-
mo pensare agli avversari ma solo
a noi stessi’.
Ennesima chiamata nella Naziona-
le Under 18 Dilettanti per Nicolas
Migliaccio che è stato convocato
dal 19 al 21 marzo per uno stage
che si terrà a Cervia.

RISULTATI

Castel S.Pietro-Rodengo Saiano 1-1
Castellana-Carpi 2-2
Cervia-Giacomense 1-2
Darfo Boario-Reno Centese 0-2
Fidenza-Piovese 2-2
Russi-Chioggia 2-2
Salò-Castellarano 0-1
Santarcangelo-Este 0-1
V. Castelfranco-Mezzolara 1-0

CLASSIFICA
Castellarano 54 26 16 6 4 53 24 0
Carpi 49 26 14 7 5 49 28 -3
Chioggia 49 26 14 7 5 33 17 -5
Rodengo Saiano 47 26 12 11 3 38 22 -5
Russi 42 26 13 3 10 37 35 -8
Giacomense 40 26 10 10 6 28 26 -14
Castel S.Pietro 37 26 9 10 7 29 29 -15
Castellana 37 26 10 7 9 39 34 -15
Este 37 26 11 4 11 27 27 -15
Fidenza 37 26 10 7 9 33 33 -15
Mezzolara 35 26 10 5 11 35 26 -17
V. Castelfranco 34 26 8 10 8 37 34 -18
Darfo Boario 30 26 8 6 12 29 44 -22
Salò 29 26 6 11 9 33 37 -21
Santarcangelo 23 26 5 8 13 16 29 -29
Reno Centese 20 26 5 5 16 18 39 -32
Cervia 18 26 4 6 16 21 47 -32
Piovese 18 26 3 9 14 26 50 -34

PROSSIMO TURNO
Castel S.Pietro-Carpi; Cervia-Castellana; Darfo Boario-Castel-
larano; Fidenza-Mezzolara; Piovese-Giacomense; Reno Cente-
se-Este; Rodengo Saiano-Chioggia; Russi-Santarcangelo; Sa-
lò-V. Castelfranco.

ALLUNGO
Il vantaggio sugli

inseguitori è salito
a 5 punti. Successo
mai in discussione

Pagina a cura di
Guido Sani

SCIUPONE Il bulgaro Galabinov ha fallito il 2-0

Dei Forti 6,5. Al debutto stagiona-
le non fa rimpiangere Giaroli.
Qualche licenza di troppo sulle
uscite, ma sono il suo forte, salva
il risultato prima su Marrazzo e
poi su Quarenghi.
Castrianni 6,5. Sulla sua fascia ha
un cliente scomodo come Quaren-
ghi e ne limita al minimo le gioca-
te. Questo deve fare, e lo fa bene,
senza avventurarsi in sgroppate.
Coly 6,5. Il giovanotto senegalese
sta tornando sui suoi livelli abitua-
li, anche se nel primo tempo ha
concesso tre opportunità a Mar-
razzo.
Dallari 6,5. Voto che lievita per-
ché ha giocato «punturato» a cau-
sa della pubalgia. Una leggerezza
nel finale poteva costare cara. La
sua apparizione serale in televisio-
ne alla vigilia della partita non è
comunque piaciuta alla società.
Verdi 6. Rientrato dopo un turno
di squalifica, non ha perso quella
sufficienza con la quale sembra
giocare ultimamente. Da un suo
errore a centrocampo per poco

Marrazzo non fa secco Dei Forti
subito dopo il vantaggio.
Ferretti 6. Prezioso in copertura,
ma quando si propone perde spes-
so palla e non gli riesce di centra-
re nemmeno un traversone.
Fraccaro 7. Il suo lancio per Gen-
tile in occasione del gol vale da so-
lo il prezzo del biglietto. E’ l’ani-
ma di questa squadra e lo dimo-
stra con una prestazione ricca di
contenuti.
Orlandini 6,5. Paganelli gli chie-
de di limitare Sella e lui svolge il
suo compitino. Questo però gli to-
glie iniziativa negli spunti verso
la porta avversaria.
Migliaccio 7,5. Bisogna solo ricor-
darsi di accenderlo prima della
partita. Una volta fatto questo
non smette più di correre in qual-
siasi parte del campo. Instancabi-
le.
Gentile 7. Proposto punta centra-
le segna una di quelle reti pesanti
che possono anche decidere un
campionato. Più che utile alla cau-
sa.
Galabinov 6. E’ molto macchino-

so ma lotta come un leone a volte
arretrando anche il suo baricen-
tro di azione. La rete sbagliata,
per sua fortuna, non condiziona il
risultato.
Fermi 6,5. Entra nel tentativo di
tenere il più possibile la palla vici-
no all’area avversaria. Fa anche
qualcosa di più.
Portioli 6. Meno elettrico rispetto
a domenica scorsa, perde qualche
contrasto rendendosi comunque
utile alla causa.
Salò. Foresti 5, Boldrini 6, Paolo
Ferretti 6, Caurla 5, Cazzoletti
6,5, Tognassi 6,5, Sella 5,5, Cam-
malleri 6 (8’s.t. Misso 5,5), Pedroc-
ca 6,5 (8’s.t. De Giudi 5,5), Mar-
razzo 5, Quarenghi 5.
Arbitro Trentalange di Nichelino
5. Per quanto visto ieri non farà
carriera come il resto della sua fa-
miglia di fischietti. Non si assu-
me la responsabilità di decisioni
importanti, cartellino rosso a Fo-
resti e rigore su Galabinov, ed è
impacciato sturando nel primo
tempo per ben due volte contro
giocatori del Salò.

LE PAGELLE

Gentile ok, pure Fraccaro e Migliaccio decisivi

GLI SPOGLIATOI PAGANELLI: «GIORNATA IMPORTANTE MA IL CAMMINO RESTA LUNGO»

Dei Forti in lacrime: «Stavo perdendo fiducia in me stesso»

CLASSIFICA


